
AU D ITO R I VECCHI A LLE  SENTENZE

ancora hanno salario a li camerlenghi. Fo pri­
ma creato in tempo di Andrea Dandolo, dose; 
si chiamavano auditori di le sententie. Possa 
che fu electo li auditori nuovi, questi fonno chia­
mati vechij; intrano a la banca in loco de'con­
sieri, quando i consieri et avogadori non potes- 
seno intrar a diliberar alcuna cossa. et ivi 

etiam aliquando hanno vose a la banca. Item. 
vanno do volte a l 'anno a reveder sì le preson 
de San Marco come de Rialto, di quelli sono 
carcerati per debiti; et, parendo a lhoro. li cave- 
no; et le lhoro intromission dura in vita soa; et 
poi la morte sono introdutte per uno auditor 
che sia, nè mai si puoi tuor zo de lhoro intro­
mission. Et è da saper, che per la leze pisana (i j, 

novamente presa nel mazor conscio dii 149., 
tutte le sententie facte sì in Venetia come de 
fuora, in terre et luochi nostri, essendo state a 
li auditori, et quelle non expedite di laudar o 

intrometter in termene de mesi 4, passato cl

(1) ■ Prima ch i dii 149., per sier Lucha Pixani fossi 
messa la p a n e .. . ,  l 'o fic io  predilo era im più repulaiiom, 
perché chi voleva andar al conscio, bisognava intromis­
sion di audìTori, et hessendo laudala . era difiniliva •. 
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